
Preghiera di lunedì 19 novembre 2018 

“Dalla pianta di fico imparate…” 

Dal vangelo secondo Marco (Mc 13, 24-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella 
tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle 
cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora 
vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli 
manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della 
terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: 
quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate 
è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli 
è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima 
che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli 
nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

 
SAPETE CHE L’ESTATE È VICINA? 
Quante volte si è spento il sole, le stelle sono cadute a grappoli dal nostro cielo, 
lasciandoci vuoti, poveri, senza sogni: una disgrazia, una delusione, la morte di una 
persona cara, una sconfitta nell'amore. Fu necessario ripartire, un'infinita pazienza 
di ricominciare, guardare oltre l'inverno, all'estate che inizia con il quasi niente, una 
gemma su un ramo, guardare «alla speranza che viene a noi vestita di stracci 
perché le confezioniamo un abito da festa» (P. Ricoeur). Gesù non ama la paura (la 
sua umanissima pedagogia è semplice: non avere paura, non fare paura, liberare 
dalla paura), vuole raccontare non la fine ma il fine della storia: Dio è vicino, è qui; 
bello, vitale e nuovo come la primavera del cosmo. 
Dalla pianta di fico imparate: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano 
le foglie, sapete che l'estate è vicina. Gesù ci porta alla scuola delle piante, del fico, 
del germoglio, perché le leggi dello spirito e le leggi profonde della creazione 
coincidono. Così un albero e le sue gemme diventano personaggi di una 
rivelazione. «Ogni essere vivente, ogni cosa, perfino il granello di polvere è un 
messaggio di Dio» (Laudato si'). 
E spuntano le foglie: piccole gemme che l'albero spinge fuori, che erompono al sole 
e all'aria, come un minimo parto, da dentro a fuori. (E. Ronchi) 

 

 Quante volte anche tu hai fatto esperienza di inverno nella tua vita e il freddo 
sembrava paralizzarti. Come sei riuscito a vincerlo?  

 Dove o in chi hai trovato calore? 

 Come affronti le difficoltà: con la rassegnazione del perdente o con la speranza 
del cristiano? 

 
 
Insieme ripetiamo la preghiera di Gesù: PADRE NOSTRO… 


